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L’argomento affrontato du-
rante il convegno tenutosi a
Verona lo scorso 5 ottobre

ha fornito un chiaro quadro di come
un passaggio generazionale di suc-
cesso debba contemperare le esigen-
ze familiari in divenire e quelle della
realtà aziendale posseduta, al fine di
creare un valore futuro per la pro-
prietà e realizzare prospettive di cre-
scita durature per l’azienda.
In tal senso, diviene fondamentale
coinvolgere la next generation nel-
le fasi di inserimento nella compa-
gine aziendale, ponendo una chia-
ra distinzione tra coloro i quali, per
competenze ed esperienze profes-
sionali, preferiscono mantenere un
ruolo di mero azionista e chi, inve-
ce, desidera affiancare a questo un
ruolo operativo in azienda.

Da questa decisione deriva un pro-
cesso di managerializzazione della
realtà aziendale che è, al giorno
d’oggi, un tassello fondamentale
nel processo di mantenimento e
crescita di tutte le aziende che vo-
gliano affermarsi sul mercato di ri-
ferimento.
Diviene, quindi, fondamentale in-
dividuare quali siano le strutture
societarie e fiscali che meglio si
adattano alle prospettive di me-
dio/lungo periodo nel rapporto tra
impresa ed azionisti, a seconda
della peculiarità che ogni azienda
presenta, e strutturare quegli even-
ti straordinari quali donazioni, suc-
cessioni, cessioni di pacchetti azio-
nari e patti di famiglia in modo da
rispondere alle suddette esigenze.
Nel corso della giornata di lavoro
del 5 ottobre, i relatori dello studio
Tavecchio, Caldara & Associati,
hanno esposto un quadro completo
di tali strumenti, chiarendo in che
modo la normativa vigente viene
incontro all’imprenditore nella ge-
stione e pianificazione di un mo-
mento così delicato della vita

aziendale. A tal proposito, si è fatto
presente come, prima della riforma
delle società di capitali, fosse diffu-
sa la prassi di ricorrere a patti pa-
rasociali (art. 2341 c.c.) per gestire
le sorti future dell’azienda, ma an-
che come il ricorso a tali strumenti
fosse mal giudicato dalla giurispru-
denza del nostro Paese.
In seguito alla suddetta riforma, è
divenuto possibile ricorrere ad ul-
teriori strumenti previsti negli sta-
tuti societari delle S.r.l. o a forme
di ingegneria societaria che per-
mettono una separazione tra socie-
tà che detiene la proprietà (gene-

ralmente una holding) e società di
gestione, al fine di evitare che le
vicende della proprietà influiscano
sull’attività operativa d’azienda.
Così facendo, diviene possibile ri-
solvere i problemi gestionali, evi-
tando la paralisi decisionale e, al
contempo regolare i diritti ammi-
nistrativi e patrimoniali dei soci
per statuto, evitando che le vicen-
de delle quote di partecipazione al-
la holding (alienazione, attribuzio-
ne a causa di morte, conferimento
in trust) influiscano sulle realtà
operative. 

Le nostre strutture al servizio del Paese

La Nota di ag-
g i o rnamen to
del Def, pubbli-

cata recentemente, po-
ne nuovamente in evi-
denza l’andamento
della spesa sanitaria
che, ancorché registri

un lieve incremento, in termini assoluti,
non è sufficiente a tranquillizzare gli
italiani. La spesa passa, infatti, dai
115,818 miliardi previsti per il 2018
dall'ultimo Def, licenziato dal Governo
Gentiloni, ai 116,331 miliardi indicati
nella Nota di aggiornamento diffusa in
questi giorni. Questo importo non riu-
scirà a preservare a e custodire il siste-
ma universalistico e solidaristico, che è
proprio del nostro ordinamento. Di
fronte ai numeri, occorre fare due or-
dini di ragionamenti: il primo più am-
pio, che guardi all’andamento del Pae-
se, il secondo più analitico, che abbia
attenzione alle peculiarità dell’assi-
stenza sanitaria. Analizzando la situa-
zione della nostra economia, l’anda-
mento della spesa sanitaria va letto sul
medio-lungo periodo. Per comprende-
re meglio, e tralasciando, per ora,
un’analisi di dettaglio basta pensare
che nel 2019 la sua incidenza sul Pil po-
trebbe passare dal 6,6% al 6,5%, con
un ulteriore diminuzione nel 2020. Os-
servando l’andamento degli ultimi an-
ni, è incontrovertibile che la riduzione
delle risorse è andata di pari passo con
una serie di irrisolte criticità nella go-
vernance dei sistemi sanitari regionali,
con una correlata ricaduta sulla rete di
aziende di diritto pubblico e privato ac-
creditato, le cui reali potenzialità sono,
per altro, rimaste inespresse. Conside-
rato l’andamento economico del Pae-
se, pensare ad orizzonti ottimistici di
incremento della spesa nei prossimi an-
ni, appare essere assolutamente irrea-
listico.  È immaginabile, quindi, lo sce-
nario che abbiamo davanti, con tutte le
sue possibili conseguenze, non solo dal
punto di vista economico ma, anche,
sociale. Con un decremento progressi-
vo della spesa pubblica, senza soluzioni
compensative, non potremo che assi-
stere ad una corrispondente erosione
del sistema di welfare sanitario, con
ogni probabilità aggravata da crescenti
disparità territoriali e rilevanti effetti
negativi dal punto di vista dell’univer-
salità e dell’equità. Condizione che de-
terminerà, ineluttabilmente, una gene-
rale contrazione delle prestazioni e una
acuta sofferenza sociale. Prospettiva
realistica e resa già evidente dalle criti-

cità rilevate rispetto al fenomeno delle
liste d'attesa, puntualmente registrate
dal Ministero. Qual è, rispetto a tutto
questo, la posizione di Aiop? É neces-
sario partire da un dato di fatto. La pre-
senza in Italia di una grande rete di ero-
gatori ospedalieri di diritto privato rap-
presenta un vantaggio rilevante per il
Ssn e una riserva di operatività nel-
l’eventualità di crisi produttive nel
comparto a gestione pubblica. Ma que-
sto non basta. Occorrono, infatti, poli-
tiche sanitarie realmente adeguate dal
punto di vista programmatorio e finan-
ziario, con un approccio di “ampio rag-
gio” che possa consentire alla rete
Aiop, anche integrata da altri operatori
ospedalieri di diritto privato, a garan-
tire l’universalità delle prestazioni.
Questo, anche, tenendo conto della no-

stra capacità di essere flessibili, di sa-
per adattare le nostre organizzazioni
alle esigenze, di rispondere alle emer-
genze. La Nota del Def, come rappre-
sentanti della sanità privata accredita-
ta, non riesce a fugare le nostre preoc-
cupazioni, perché abbiamo assistito,
per un periodo troppo lungo, a un defi-
nanziamento, di fatto, della sanità in
Italia, ma, avendo rilevato, in alcune
recenti comunicazioni del governo, ele-
menti di novità, auspichiamo che i
prossimi provvedimenti possano, inve-
ce, essere finalizzati a garantire quei li-
velli necessari a preservare il sistema,
con le caratteristiche che lo hanno reso
uno dei migliori in Europa. Responsa-
bilmente poniamo le nostre potenziali-
tà e le nostre strutture a disposizione al
servizio del Paese. . 

EDITORIALE DI BARBARA CITTADINI APPROFONDIMENTO GIUSLAVORISTA  

La Corte di Cassazione torna sul tempo-tuta
Con la pronuncia n. 22382 del 13 settembre 2018 la Suprema Corte ha af-
frontato il caso di un dipendente, anche rappresentante sindacale, licenziato
in tronco per aver, in un contesto fortemente insubordinativo, terminato in
molteplici occasioni il suo turno di lavoro con dieci minuti di anticipo.

CONSIGLIO UEHP 

Da Varsavia le nuove iniziative Uehp
Il Consiglio UEHP  è stato di grande interesse, sia per la scelta di convocarlo
in Polonia, sia per la partecipazione della Romania, a dimostrazione della
rilevanza politica degli Stati dell’Est nell’Ue, sia per le iniziative in pro-
gramma, sia perché è stata l’ultima seduta prima dell’Assemblea generale.

STUDY TOUR AIOP GIOVANI – ISRAELE 2018

Un viaggio tra l’eccellenza digitale
Scoprire l’eccellenza della sanità israeliana e stringere legami con le più im-
portanti startup specializzate in dispositivi medici è uno dei principali obiet-
tivi della delegazione Aiop Giovani, composta da 40 giovani imprenditori
della sanità italiana che dal 3 al 10 novembre prossimo sarà a Tel Aviv.

CONVEGNO AIOP GIOVANI/IL PASSAGGIO GENERAZIONALE

Un processo su misura
che crea valore per l’azienda

TILIA LUDOVICA MIRANDA 
Aiop Giovani Campania 

MATTEO GERETTO
Aiop Giovani Veneto
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TUTTI I MATERIALI DEL CONVEGNO E
IL VIDEO SUDDIVISO PER INTERVENTI
SUL PORTALE AIOP
http://bit.ly/ConvegnoVerona2018

BARBARA CITTADINI, GIUSEPPE PUNTIN, GIOVANNI RANA
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UEHP

Il Consiglio a Varsavia vara nuove iniziative

esempi concreti di una ospedalità
privata protagonista del cambia-
mento.
Per quanto concerne i temi in
agenda, discussi nel corso della se-
duta, oltre all’intensa attività svol-
ta nel 2018, sono da segnalare al-
cuni progetti in via di attuazione:
una master class sul risk manage-
ment, che avrà luogo a Bruxelles il
20 novembre prossimo; una rac-
colta dei codici etici vigenti nei va-
ri Paesi per realizzare un docu-
mento unitario a livello europeo;
l’incontro con il Commissario alla
sanità dei top-manager dei grandi
gruppi ospedalieri, fissato a genna-

ALBERTA SCIACHÌ
Ufficio Rapporti Internazionali Aiop

io 2019; la seconda edizione del
Factbook dell’ospedalità privata
europea, dopo quella presentata a
suo tempo al Parlamento europeo;
il progetto di una mappa cartogra-
fica interattiva, che renderà acces-
sibile sul sito dell’UEHP il posizio-
namento e la distribuzione delle
strutture private nell’Ue, fornendo
così, in modo semplice ed intuiti-
vo, un’immagine dell’importanza
dell’ospedalità privata europea. Si
sta pensando, infine, alla possibili-
tà di elaborare un questionario da
sottoporre ai candidati al Parla-
mento europeo, in vista delle pros-
sime elezioni del 2019.

Riguardo al primo
punto, gli inter-
venti del Presi-

dente dell’UEHP e del
Sottosegretario alla sanità polacco,
in rappresentanza del Ministro, so-
no stati preceduti da un presenta-
zione dei sistemi sanitari nazionali
di Germania, Francia, Italia, Spa-
gna, Austria, Portogallo e Roma-
nia, di cui abbiamo riportato la
sintesi su Inform@iop (n° 280, 5-
10-18). Ciò ha consentito di valo-
rizzare il contributo essenziale of-
ferto dall’ospedalità privata alla
tutela della salute dei cittadini ed
alla sostenibilità dei sistemi sanita-
ri, tema sviluppato dal Presidente
Garassus, il quale ha sottolineato
che in Europa il 20% delle struttu-
re ospedaliere sono private e svol-
gono in alcuni Paesi e settori un’at-
tività percentualmente superiore a
quella del pubblico, con un obietti-
vo comune a quello della società
civile: offrire ulteriori servizi per
eliminare le liste di attesa, consen-
tire l’accesso a nuove tecnologie,
promuovere l’ottimizzazione degli
outcome e migliorare la qualità

contenendo i costi, in una condi-
zione di corretta competizione.
Il Sottosegretario Milkowski ha
ammesso che in Polonia il settore
privato affronta sfide più ardue,
non godendo di un finanziamento
pubblico, ma ha nel contempo sot-
tolineato le difficoltà del sistema:
la remunerazione degli ospedali
non correlata all’efficienza, la ca-
renza di operatori sanitari e la cre-
scita della domanda, tutti proble-
mi che, peraltro, potrebbero essere

risolti con il contributo dei privati.
Che questi ultimi sappiano affron-
tare le attuali sfide in modo proat-
tivo è risultato evidente nell’inter-
vento del Presidente di AIOP Gio-
vani, Michele Nicchio, rappresen-
tante in Consiglio con Gaia Garofa-
lo. Ha infatti illustrato l’attività
dell’Associazione, articolandola
intorno a tre aree: network, trai-
ning e comunicazione. Fare rete,
per avviare progetti trasversali
dando vita a nuove idee, formare i
giovani imprenditori con viaggi di
studio per conoscere i diversi siste-
mi, investire nel processo di digita-
lizzazione in sanità sono tutti

Il Consiglio UEHP che si è svolto a Varsavia è stato di grande interesse, sia per la scelta di convocarlo in Polonia,
sia per la partecipazione della Romania, a dimostrazione della rilevanza politica degli Stati dell’Est nell’Ue, sia
per le iniziative in programma, sia perché è stata l’ultima seduta prima dell’Assemblea generale dell’8 febbraio
2019 a Bruxelles, che avrà carattere elettivo.

SAVE THE DATE - MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2019

Presentazione Rapporto Ospedali & Salute 2018

Mercoledì 16 gennaio 2019 verrà
presentata la sedicesima edizio-
ne di Ospedali&Salute, il Rap-

porto annuale che AIOP affida per la sua
realizzazione alla società di ricerca Ermeneia e che
si contraddistingue come uno strumento rivolto alle
istituzioni, agli studiosi del settore, ai media, ma an-
che ai cittadini, con connotazioni di scientificità e
terzietà, per interpretare i fenomeni della sanità at-
traverso l’analisi dei dati sulla sua consistenza, sulle
sue dotazioni tecnologiche, sulle sue performance e
sul fronte dell’impegno economico statale destinato
a garantire il funzionamento del nostro welfare sani-
tario. Un grande servizio reso alla comunità in ter-
mini di conoscenza delle determinanti sociali, eco-
nomiche e tecniche che modellano e sostengono uno
dei migliori sistema di welfare universalistico occi-
dentale.
E con il consueto spirito di servizio e senza contrap-
posizioni nei confronti del produttore e gestore pub-
blico, il Rapporto continuerà ad occuparsi di ineffi-
cienze e sprechi, per individuarne l’origine e propor-
re soluzioni, al fine di fornire alle limitate risorse as-
segnate al Servizio sanitario un indirizzo di efficien-

tamento reale, teso soprattutto a liberare risorse
destinate all’innalzamento della qualità delle cure.
Anche in questa edizione documenteremo l’entità
di quella che è stata definita l’inefficienza sommer-
sa dell’ospedalità pubblica, affinando le stime con
una analisi estesa agli I.R.C.C.S. di diritto pubblico
ed ad un campione significativo di ospedali a diret-
ta gestione ASL.  
La massima attenzione verrà riservata, come sem-
pre, anche alla dimensione sociale della sanità, de-
scrivendo l’acuirsi delle difficoltà degli utenti e dei
loro familiari, documentata dagli ultimi eclatanti
dati sui rinvii e sulle rinunce di quote sempre più
importanti di popolazione. Le consuete indagini
congiunturali sulla famiglie e sui care-giver, ver-
ranno inoltre arricchite quest’anno da un focus
specifico sul Pronto soccorso, descritto come ter-
minale sempre più in difficoltà delle istanze legate
alle crescenti difficoltà di accesso alle cure. 

L’evento si svolgerà presso il Senato della Re-
pubblica – Chiostro del Convento di Santa Ma-
ria Sopra Minerva – Sala Capitolare – Piazza
della Minerva 38, Roma.

ANGELO CASSONI
Ufficio studi e ricerche Aiop

DALLA PRIMA

CONVEGNO AIOP GIOVANI/IL PASSAGGIO GENERAZIONALE
Un processo su misura che crea valore per l’azienda
Altri strumenti disponibili per
una configurazione efficace della
compagine proprietaria che, al
contempo, mirino a massimizza-
re il valore delle realtà operative
d’azienda ed a mitigare i possibi-
li impatti negativi che dissidi fa-
miliari potrebbero avere sulle
stesse, sono: il Trust, il trasferi-
mento di patrimoni, il mandato
fiduciario e le polizze assicurati-
ve. Qualora si ravveda una situa-
zione di conflittualità insanabile
e si ritenga opportuno suddivide-
re il patrimonio tra gli aventi di-
ritto, mantenendo l’attività ope-
rativa d’azienda in capo ad un
unico soggetto, è possibile anche
ricorrere al mercato, cedendo
quote delle attività a partner in-
dustriali o a soggetti di natura fi-
nanziaria, quali i fondi di private
equity.
Altro intervento volto ad una ef-
ficace gestione del passaggio ge-
nerazionale può essere la crea-
zione di un Consiglio di Ammini-
strazione (CdA), quale organo
composto da soggetti capaci di
comprendere bene le regole di
governance, interpretare un bi-
lancio in modo corretto e valuta-
re l’azienda. Affinché un CdA
funzioni propriamente, si rende

necessario che in questo siano pre-
senti anche consiglieri esterni alla
famiglia, con un curriculum ade-
guato e che vi sia una procedura
di formalizzazione delle scelte
aziendali, essenziale in presenza
di una compagine societaria com-
plicata. Di grande arricchimento è
stata poi la testimonianza portata,
nel corso della giornata, dal Cava-
lier Giovanni Rana, il quale ha
chiarito come il suo sia stato un
caso fortunato: “Mio figlio, che da
10 anni è amministratore delegato
dell’azienda, mi ha superato nel
modo più assoluto, aveva la pas-
sione per questo lavoro fin da pic-
colo. […]Per me è stato facile, ma
sono a conoscenza di […] alcune
aziende, che sono in alcuni casi un
modello meraviglioso per il Paese,
che stanno soffrendo proprio a
causa del passaggio generaziona-
le”. Dalla giornata di lavori del 5
ottobre e dal confronto che ha vi-
sto coinvolta la nostra realtà asso-
ciativa, si è evinto quanto sia im-
portante che la scelta della struttu-
ra societaria venga configurata
sulle esigenze della famiglia im-
prenditrice e che il tutto miri a ri-
durre quei conflitti familiari che
ostacolano la crescita e la prospe-
rità aziendale.  
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Scoprire l’eccellen-
za della sanità
israeliana e strin-

gere legami con le più
importanti startup specializzate in
dispositivi medici, impiegati in una
grande varietà di applicazioni sani-
tarie – cardiovascolari e vascolari
periferiche, neurologia e malattie
degenerative, medicina d’urgenza,
terapia intensiva e riabilitazione,
malattie respiratorie e gestione del-
le vie aeree, solo per citarne alcune
–  è uno dei principali obiettivi del-
la delegazione Aiop Giovani, com-
posta da 40 giovani imprenditori
della sanità italiana che dal 3 al 10
novembre prossimo sarà a Tel
Aviv.
La prima tappa del tour sarà all’Isti-
tuto di scienza Weizmann, uno dei
principali istituti di ricerca di base
multidisciplinare nel mondo delle
scienze naturali ed esatte, che ospi-
ta anche un importante centro di
ricerca nucleare. Unica sarà la visi-
ta all’Acceleratore Koffler, una strut-
tura dal disegno avveniristico, che
ospita un acceleratore di particelle
nucleari. Dopo una lezione sulle
peculiarità del sistema sanitario
israeliano da parte di alcuni funzio-
nari del Ministero della Salute e
dell’Economia del Paese, la delega-
zione si recherà all’Hadassah Uni-
versity Medical Center di Gerusalem-
me, che svolge prevalentemente at-
tività di alta complessità assisten-
ziale. Una realtà ospedaliera che
fornisce, con oltre 850 medici,
1900 infermieri e 1000 fra parame-

dici ed altro personale sanitario e
di supporto, prestazioni sanitarie a
più di un milione di persone. Ad
oggi, si avvale dei più avanzati ser-
vizi diagnostici e terapeutici, ri-
spondendo ai bisogni quotidiani
della popolazione locale e fornen-
do le prestazioni più sofisticate per

gli utenti nazionali ed internazio-
nali. Altra tappa sarà allo Sheba
Medical Center, il più grande ospe-
dale governativo in Israele, che
eroga prestazioni a più di 100.000
pazienti all’anno. La struttura com-
prende un ospedale per acuti, un
centro di riabilitazione tra i più

grandi al mondo – con 800 posti
letto e 14 edifici – un ospedale per
bambini, una clinica per disturbi
alimentari, una clinica per disturbi
post traumatici da stress per i sol-
dati, una divisione di laboratorio,
una divisione ambulatoriale e un
campus accademico. All’Assuta me-
dical Centers di Tel Aviv, il più
grande e principale centro ospeda-
liero privato di Israele, compren-
dente 11 cliniche e ospedali, che
garantisce interventi chirurgici in-
novativi e procedure diagnostiche
in tutti i campi, sarà possibile visi-
tare vari reparti di eccellenza, tra
cui quello di cardiologia, di tele-
medicina, le sale operatorie, il cen-
tro per il turismo medico e quello
per la personalizzazione della cura.
Il tour continuerà con la visita al
Sourasky Medical Center, uno dei
principali ospedali multidisciplina-
ri israeliani, riconosciuto a livello
mondiale per la sua eccellenza e
per esser leader nel settore del turi-
smo medico, a tal punto da esser
stato classificato dalla rivista New-

sweek tra le prime 10 destinazioni
turistiche sanitarie del mondo. Al
Rambam Hospital di Haifa, invece,
un’istituzione medica statale che
ospita 36 reparti di ospedalizzazio-
ne, 45 unità mediche e diagnosti-
che, 10 istituti e 6 laboratori, im-
piegando oltre 4000 dipendenti,
700 medici e 1400 infermieri, sarà
possibile visitare il Pronto Soccor-
so per comprendere soprattutto le
modalità di gestione del reparto di
fronte all’emergenza. Considerato
l’alto rischio di guerra a cui il Pae-
se è sottoposto, la struttura in que-
stione, così come ormai molte altre
in Israele, è concepita per resistere
agli attacchi chimici, batteriologici
radiologici e nucleari, predispo-
nendo nel parcheggio, nell’arco di
72 ore, un vero e proprio ospedale
di emergenza. L’Aiop Giovani, gui-
data dal suo Presidente nazionale,
Michele Nicchio, potrà così cono-
scere un Paese che mantiene da
anni la leadership mondiale nella
ricerca e sviluppo e arricchire il
proprio bagaglio di conoscenza. 

FABIANA RINALDI
Ufficio comunicazione e relazioni
esterne Aiop

APPROFONDIMENTO GIUSLAVORISTA

La Corte di Cassazione ritorna sul “tempo-tuta”

Con la pronuncia
n. 22382 del 13
settembre 2018

la Suprema Corte ha af-
frontato il caso di un dipendente,
anche rappresentante sindacale,
licenziato in tronco per aver, in un
contesto fortemente insubordina-
tivo, terminato in molteplici occa-
sioni il suo turno di lavoro con die-
ci minuti di anticipo, invocando
un presunto diritto al “tempo-tu-
ta”, nonostante i formali richiami
operati dal datore di lavoro a pro-
cedere alla svestizione dopo aver
timbrato il proprio badge ad aver
così posto termine al suo turno di
lavoro. Gli Ermellini, nell’eviden-
ziare “con riferimento alla disubbi-
dienza agli ordini ed alle direttive,
che il lavoratore può chiedere giudi-
zialmente l’accertamento della legit-
timità di un provvedimento datoriale
che ritenga illegittimo, ma non è au-
torizzato a rifiutarsi, aprioristica-

mente e senza l’avallo giudiziale, di
eseguire la prestazione richiesta” (Cfr.
la già segnalata Cass. 21036 del
23.08.2018), sono ritornati ancora
una volta sulla questione del tempo
tuta, spiegando perché la condotta
del lavoratore, nel caso specifico,
fosse illegittima, non avendo questi
diritto ad anticipare la fine della sua
prestazione per procedere alla sve-
stizione.
La Cassazione, dunque, muovendo-
si nel solco del filone giurispruden-
ziale già tracciato dalla pronuncia n.
2837/2014 e recentemente ripreso
dalle nn. 7738/2018 e 9417/2018,
ha ribadito il principio in base al
quale il “tempo tuta” deve essere re-
tribuito esclusivamente quando è il
datore di lavoro a stabilire luogo e
tempo della vestizione. La Corte
sconfessa infatti il principio secon-
do cui il “tempo tuta” vada conside-
rato sempre quale attività lavorati-
va, come sancito nella già commen-
tata sentenza n. 2965/2017 ove si
evidenziava che il tempo necessario
ad indossare la divisa aziendale

rientrava necessariamente nell’ora-
rio di lavoro e doveva perciò essere
retribuito aggiuntivamente, specifi-
cando che “laddove sia stata data fa-
coltà al lavoratore di scegliere il tempo
ed il luogo ove indossare la divisa … la
relativa attività fa parte degli atti di di-
ligenza preparatoria allo svolgimento
dell’attività lavorativa, e come tale
non deve essere retribuita”.
Ed in particolare, il Giudice di Legit-
timità, nel delineare i limiti esterni
di tale principio, ha ribadito che “so-
lo se tale operazione sia diretta dal da-
tore di lavoro, che ne disciplina il tem-
po ed il luogo di esecuzione, rientra nel
lavoro effettivo e di conseguenza il
tempo ad essa necessario deve essere
retribuito”.
Pertanto, non è affetto da vizi logici
o giuridici il giudizio del Giudice
che abbia ravvisato “una grave e rile-
vante insubordinazione nel comporta-
mento del lavoratore che, nonostante i
ripetuti richiami e l’adozione di prov-
vedimenti disciplinari conservativi, si
rifiuti di ottemperare alla disposizione
… in base alla quale i lavoratori devo-

no indossare la divisa da lavoro appe-
na giunti in azienda, prima di ogni al-
tra operazione e specificatamente pri-
ma di timbrare il cartellino…”.
Inoltre, nel caso di specie, la Supre-
ma Corte ha ritenuto la condotta del
lavoratore aggravata dal ruolo sin-
dacale rivestito dallo stesso, per il
suo “disvalore ambientale”, atteso
che “essa poteva assurgere per gli altri
dipendenti a modello diseducativo e di-
sincentivante dal rispetto di detti obbli-

ghi”, specificando altresì come
l’insubordinazione possa risulta-
re da una somma di diversi com-
portamenti e non necessariamen-
te da un singolo episodio, ciò so-
prattutto se si concretizza in un
costante e generale atteggiamen-
to di sfida e di disprezzo. Alla stre-
gua dunque di quanto esposto, la
Cassazione ha dichiarato la piena
legittimità dell’impugnato licen-
ziamento. 

SONIA GALLOZZI
Consulente giuslavorista 
della Sede nazionale

STUDY TOUR AIOP GIOVANI – ISRAELE 2018

Un viaggio tra l’eccellenza digitale

WEIZMANN ACCELERATOR - ph: wikipedia [Niv Singer]  CC BY-SA 2.0

SHEBA MEDICAL CENTER
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martedì 2 ottobre Bologna, ore 10:00
Scuola di Rete 
(Cittadini-Biagi)
mercoledì 3 ottobre ore 10:30
Scuola di Formazione: Fatturazione
Elettronica (Biagi)
giovedì 4 ottobre Verona, ore 10:30
Consulta nazionale Aiop Giovani c/o
Clinica San Francesco di Verona 
(M.Nicchio, Rinaldi)
venerdì 5 ottobre Verona, ore 10:00
Convegno "Il passaggio generazionale
nelle imprese familiari" 
Aiop Giovani Veneto, Lazio e Campania 
(Cittadini, Biagi, Leonardi, Rinaldi)
martedì 9 ottobre ore 11:00
Incontro con CIMOP per Rinnovo CCNL
medici 
giovedì 9 ottobre Lamezia Terme
Assemblea Aiop Calabria
mercoledì 10 ottobre ore 12:00
Confindustria, Partenariato industriale e
filiera della salute (Cassoni)
mercoledì 10 ottobre ore 15:00
Confindustria, Riordino delle professioni:
Albo di Chimico e Fisico (Cassoni)
mercoledì 10 ottobre ore 10:00
COMITATO ESECUTIVO
giovedì 11 ottobre ore 14:00
XI Congresso Nazionale SITHA 
(Pelissero)
giovedì 11 ottobre ore 11:00
Incontro con OOSS, Rinnovo CCNL
venerdì 12 ottobre ore 12:30
Riunione redazione AiopMagazine
ottobre 2018
lunedì 15 ottobre ore 10:00
Incontro Piano Privacy Aiop Lazio 
(Albanese, Caiazza)
lunedì 15 ottobre Mestre, ore 15:30
Assemblea Aiop Veneto
martedì 16 ottobre ore 10:00
Incontro con OOSS, Rinnovo CCNL
mercoledì 17 ottobre Milano, ore 12:00
Gruppo di lavoro RIPI - Assobiomedica 
(Cassoni)
martedì 23 ottobre ore 10:00
Comitato XVI Rapporto (Cassoni)
martedì 23 ottobre ore 14:30
Convegno Sanità Digitale - Ministero
della Salute (Albanese, Caiazza)
mercoledì 24 ottobre ore 9:30
Incontro con OOSS, Rinnovo CCNL
mercoledì 24 ottobre Milano, ore 15:00
Assemblea Cluster Alisei(Cassoni)
giovedì 25 ottobre ore 10:00
Incontro con OOSS, Rinnovo CCNL
giovedì 25 ottobre ore 14:00
Presentazione del Piano di
comunicazione digitale di Confindustria 
(Rinaldi)
domenica 28 ottobre ore 14:30-15:30
119° Congresso Nazionale SIMI (Biagi)
lunedì 29 ottobre ore 12:30
Riunione redazione AiopMagazine
novembre 2018
martedì 30 ottobre ore 9:30
Convegno Codacons "Circuito sanità,
attori a confronto" (Berti Riboli)
martedì 30 ottobre ore 11:00
COMITATO ESECUTIVO
martedì 30 ottobre ore 11:30
Ambasciata d'Israele a Roma 
(M.Nicchio, G.Garofalo, Rinaldi)
martedì 30 ottobre ore 15:00
Unipegaso - Aiop Giovani 
Rinnovo Convenzione universitaria 
(M.Nicchio, Rinaldi)

OTTOBRE

AIOP LOMBARDIA

Elenchi idonei alla nomina di Direttore
Sanitario delle strutture private

Lo scorso 24 settembre la
Giunta regionale ha appro-
vato la delibera n. 551 che

avvia le procedure per la forma-
zione dei nuovi elenchi di idonei
per la nomina di direttore ammini-
strativo, di direttore sanitario e di
direttore sociosanitario delle
Agenzie di Tutela della Salute e
delle Aziende Sociosanitarie terri-
toriali lombarde, alla nomina di
direttore amministrativo e di direttore
sanitario degli IRCCS trasformati in Fon-
dazioni e di direttore sanitario delle
strutture private per l’anno 2018. Viene
precisato che, trattandosi di formazione
di nuovi elenchi, tutti i soggetti interes-
sati debbano presentare la domanda en-
tro il termine perentorio di 30 giorni de-
correnti dalla pubblicazione dell’avviso
per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana (non ancora pubbli-
cato ad oggi). In particolare vengono
elencati i requisiti di legge, che devono
essere maturati, pena esclusione, alla da-
ta della pubblicazione del predetto avvi-
so sulla G.U., i criteri di valutazione del
possesso dei requisiti e le modalità di va-
lutazione dei titoli da parte della Com-
missione competente che effettuerà
l’istruttoria. 

AIOP TOSCANA

Gestione del rischio clinico
Approvato il documento tecnico 
pluriennale di attività del centro regionale

La Regione Toscana con delibera n. 860 del
30 luglio 2018 ha approvato il documento
tecnico pluriennale di attività del centro re-

gionale per la gestione del rischio clinico, per gli
anni 2018/2020. Con tale provvedimento, la Regione ha
inoltre deliberato di quantificare in euro 600.000,00 la som-
ma da destinare all’AOU di Careggi per il funzionamento del
centro ed il corretto svolgimento delle attività in esso con-
nesse. La somma in questione è stata prenotata sul capitolo
24136 del bilancio di previsione 2018-2020 per ciascuna an-
nualità 2018,2019,2020. È stato infine stabilito che l’impe-
gno di tali risorse finan-
ziarie è subordinato al ri-
spetto dei vincoli che de-
rivano dalle norme in ma-
teria di bilancio, nonché
dalle disposizioni stabili-
te dalla Giunta regionale
su tale materia. 

BOLOGNA, 2 OTTOBRE 

Scuola di rete per le sedi regionali Aiop

Il 2 ottobre si è tenuta
a Bologna la Scuola
di Rete Aiop  2018

che, con la partecipazio-
ne di circa 30 tra funzionari e re-
sponsabili della Sede nazionale e
delle Sedi regionali, è stata un'im-
portante occasione non solo per la
formazione dei collaboratori Aiop,
ma anche per rinsaldare i vincoli
associativi e di amicizia e collabo-
razione.  La giornata si è aperta con
l'introduzione del Direttore genera-

le delle Sede nazionale, Filippo
Leonardi, e con i saluti della Presi-
dente nazionale, Barbara Cittadini,
e del Vicepresidente nazionale,
nonché Presidente regionale Emi-
lia-Romagna, Bruno Biagi.  I lavori
della mattinata sono poi stati dedi-
cati all'illustrazione delle modalità
di implementazione del sistema
privacy nelle Sedi regionali dell’As-
sociazione. Dopo l'analisi delle mi-
sure adottate dalla Sede nazionale
Aiop per l'adeguamento alle nor-
mative su cybersecurity e tutela dei
dati, Mauro Casanatta e Anna Uc-
cello, rispettivamente Direttori di

Aiop Lazio e Aiop Cam-
pania, hanno eviden-
ziato le problematiche
dei sistemi delle Sedi
regionali. La prima ses-
sione di lavoro è stata
completata dall'avvo-
cato Delli Ponti dello
Studio Stefanelli di Bo-
logna, che ha proposto
le possibili soluzioni per rendere
l'organizzazione delle sedi associa-
tive aderenti al GDPR. Nel pome-
riggio, lo staff della Sede nazionale
Aiop ha tenuto delle sessioni for-
mative sulle nuove procedure per

la fatturazione elettronica, sull’or-
ganizzazione del nuovo Centro stu-
di Aiop, sulla predisposizione dei
bilanci e sull’utilizzo di Google
Forms per l’organizzazione di even-
ti associativi. 

LLa Sede
nazionale
Aiop ha

terminato con
successo la IV Scuola di
Formazione dal tema
“L’obbligo di fatturazione
elettronica per le strutture
Aiop”, che si è tenuta il 3
ottobre a Bologna e il 17
ottobre a Roma ed ha visto
la partecipazione di circa
250 delegati delle struttu-
re associate. La scelta del
tema è nata dall’attenzio-
ne e sensibilità delle no-
stre associate ad acquisire
le informazioni necessarie
per adeguare tecnologie e
procedure aziendali all’ob-
bligo di legge, che entrerà
in vigore dal prossimo 1°
gennaio 2019. Nell’edizio-
ne di Roma sono stati ap-
profonditi gli aspetti giuri-
dici della nuova normati-

va, sottolineando gli obiet-
tivi del legislatore e le
semplificazioni fiscali pre-
viste. Si è poi focalizzata
l’attenzione sulle procedu-
re che le aziende devono
implementare e sulle rego-
le tecniche e i servizi tec-
nologici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle
Entrate.
Relatori del seminario so-
no stati Maurizio Leo, pro-
fessore ordinario presso la
Scuola nazionale della
Amministrazione, e docen-
te titolare di corsi concer-
nenti le imposte dirette
presso i reparti di istruzio-
ne della Guardia di Finan-
za; Annibale Dodero, già a
capo della Direzione cen-
trale del Coordinamento
normativo e autore di arti-
coli su riviste specializzate
e di numerosi testi in ma-
teria tributaria; Mario Car-
melo Piancaldini, Dirigen-
te responsabile Divisione

servizi, Ufficio applicativi
dell’Agenzia delle Entrate
e Coordinatore del Forum
italiano sulla fatturazione
elettronica.
La mezza giornata di for-
mazione si è conclusa con
la presentazione da parte
di Giovanni Tommasi, pro-
duct manager di Bluenext,
del loro software di fattu-
razione elettronica che,
avendo la possibilità di in-
teragire in maniera inte-
grata con i gestionali con-
tabili e con l’Agenzia delle
Entrate, agevola l’adegua-
mento alla nuova normati-
va. Il taglio anche pratico
del corso di formazione ha
generato un vivace dibatti-
to in sala e una attiva par-
tecipazione della platea in-
tervenuta. Ricordiamo che
l’intero seminario di Roma
è stato videoregistrato ed è
a disposizione degli asso-
ciati sul portale Aiop.  

SCUOLA DI FORMAZIONE AIOP PER LE STRUTTURE SANITARIE

Tutto quello che c’è da sapere sulla fatturazione elettronica

VANESSA SBARDELLATI
Aiop Toscana

ANTONELLA TUCCIA
Aiop Lombardia 

ANNAGIULIA CAIAZZA
Ufficio  giuridico- sanitario 
della Sede nazionale

ANDREA ORTOLANI
Ufficio amministrazione
Aiop

GUARDA IL VIDEO DEL SEMINARIO
SUDDIVISO PER ARGOMENTI
www.aiop.it/sdf2018

Maurizio Leo
• Inquadramento generale
• Orizzonti internazionali
• Orizzonti europei
• Le due tipologie di fattura
• Obbligo di fattura elettronica
• Vantaggi della fattura elettronica
• Svantaggi della fattura elettronica
• Ipotesi di modifiche normative

Annibale Dodero
• Perché la fatturazione elettronica
• La road map
• Fatturazione elettronica nei confronti

della PA
• Fatturazione elettronica facoltativa B2B
• Fatturazione elettronica obbligatoria per

i privati
• Legge di bilancio 2018
• Il sistema di interscambio
• Il quadro normativo
• Chi deve emettere la fattura elettronica
• Chi è il destinatario della fattura elettro-

nica
• Provvedimento 30.04.2018

• Definizione, contenuto e predisposizione
della fattura elettronica

• Trasmissione della fattura elettronica al
SdI e controlli sui file

• Recapito della fattura elettronica
• Data di emissione e data di ricezione
• Domande

Mario Carmelo Piancaldini
• Quadro normativo
• Quadro regolamentare
• Provvedimento 30.04.2018
• Portale fatture e corrispettivi
• Invio e ricezione della fattura elettronica
• Generazione QR-Code
• Differenza tra emissione e trasmissione
• Intermediari e deleghe
• Domande

Giovanni Tommasi
• Portale Blue Next


